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u QUESTWNE DEL BESTMME
UNA I\UOVA PROPOSTA

(Con‘t é ﬁm.'Vedu mtm. i iers),

Ia ,cns‘ a\lmentare vale ‘a,..dire 11
rmcanmemo ‘el 1 predze’ delle carni cis
[ formentd gid, da quélche fempo, &/ per
quanto Ia i possa, come; {utte le crisi,
ritenere destinatata scomparire; pure:
esia 10D pud 3 imeno dx preoccnparcx
vnvamente. o

/i Le stesse: ragu ni che abb\amo eri:
addotte a sostegno della nostra. tesxl
"ella precarietd, ciod . della crisi, agri-'|’
“'cola,’ valgono ‘anche ' per! Ja ‘crisi 'ali<

| tiéntare’che' né & immediata ed ine- |

‘vitabile- conseguenza,. .
Pub perd Veconomista, il ﬁlantropo,
aAlquisfarsi 3 "queste. ragmm? L’ordine
" patarale delle cose .impone  quasi al-
++'umanita «divattraversare”di tempo in;/
tempo_dei periodi’ calamuoél che, séb-
. bene siano,dij trans1zxone, pure non ces-

ﬁnm hlSOgm dcl momento, senza avere
' mezai on 'oni'doddisfari; sé.peva che,
sehbene‘ scarsa e, grama, la'produzmne
‘sarebbe ritornata subito’che' il “fiume
! fosse ‘rientrato 'nel  suo 'alveo:'ma di
. esa al cetto non 81 preqccapava, quando
L urgenza ‘deliberd di sospendere 1'esa-.
Zione: delle imposta’ du‘ene‘ nei luoghn
! del ‘disastro.; Th allora esso'non vedeva |
'che; il: consumatore assediato: da mille
'necessity, ' non vb}eh congoryers nel.
falcldargh la: ti'()che risorse, che potes-,
sero essergli. ancora: rimaste, .- ‘
nicAltre:obbiezion: ; 1'Municif f non seno’
per grani ‘parte di “questo 'balzello, che
‘esattori del governo, Sono inoltre stretti
‘ancor::essi'da nou lievi difficoltd finan-
farie. —'Per la’ prlma rispondiamo ¢he
il  goverao si limita, ad: esigere il paga-
mento del carone convennlo,’ senza
‘chiedere da quali cespiti'd’ imposta esso
‘sial tratto, Pone, & vero, del'e limitazioni
“e sowmmposte, 0V8: DO 8jano prima
tentati: altri ‘rami d*imposta’; ‘ma‘ qui

sa00.di lagciare ‘dietro di sd' sciagure ‘nel caso_nostro lo spostamento nelle

e dlsasll‘!. Ora, il pubblico ammlm-i
: stratore deve Iorse atiendere che lo

stesso ordine; nMurale delle cose tragga
* da 38stesso’ Je forze che devong pore: ‘
‘are riparo_alle: faite  rovine, oppure

reputare. proprio dovere di attenuarne‘ e sempre Jo* npeuamo m via’ tyahslto- letti Carlo e’ Rosa :Pietro - Conferma:

o
el frattempo, e cjonseguenze fino a;

che_ mediante le.agérolezze ed i tem-:
, peramenti dalesso: apportau, il coropito ;,
maggmre venga, ¢ome- ragmn vuole,
“'raggiunto, | ﬁawl‘alménle’? :
la npposta, non pnb esser; duhhla.
Che! fa il governo:- quando il ‘paése é
: colpno‘ da mag\lra,lcome n’éru-
zione, oy’ mondamona, ;una ; grandine
3lisesempi| sono;: pur
erchb “ognuno”‘non ‘¢l

gamento dei pubblici aggram
c:1zOrbeneynoichiediamol parlladl trat- .
"iamenw g’ d»fﬁcolt" i ,/e per
Al mppleuto mqy;tqb: 30000
el derlvanol;dallaucrls. alimentare, Se |
' ’hona’rm’ \mmle g ne?‘alﬁeme dléna: i\d i
Yiilet a6 s Mumcvpl gquebbero invia'
~fransitoria sospeudere, od almeno'ren-
il ere piit hev|e l'impoua del dazio con- |
&

LI

.obb)em 1a differenza, che

|

e de goveuo e hue‘lo del Muni- |
[cipios; dacché el prime non &.a. cre: |
“dere’che quindo, it segmto ad'un'inons ’

la sospen- "
dazloqe gli'Yieno concessa la sospen- >

sione del . pagamet 40, delle imposte di;
‘rétte; il gowemo lo consxden come pro-
d\more Un arresto momentaneo o ‘b-
i£ale-nella produzmne non arreca: con+
‘seguenz® dirsorta,” nd! per | individuo,
B8 per la s0pietd; per quantd rilevanti;

zlone ferrarese, nessino Yorra peusare
¢he mon, potessero; bastare 3 colmarl]
/16 accedenze  di prodotto delle altre
proyingie, 1 HReEs o

Cosa vedeva, )l governo in quej, pr

Yeri inondati ;, vedeva ;altrevtanti infes "

llcn che si trovavano m preda ad mﬁ

“gl caso ostro corre fra il “contri- b

!-anda! i sopra,’

partite del bllancm sarebbe dx poco
momento.

“"'Quanto all conda non B sopﬁres—
ione, di reddito che noi vogliamo pro-
re:ai: nastri/ Mumcx;r m4 -soltanto,

tia' il’ trasporto’ del’ dazio, sopra ‘altri.
" articoli {41, consumo;. oppure;' aumemo
‘di aloune!i fra Ie xmposte Iasclate ai
'Comiuni,)’ fel

Se alla, ﬁne 1L pubbhco\ kue a pa
gare egualmente si’ potrebbe da talum
‘éo’ggmugere che’ non, vale la peua i
.apportare un. mutamento + obbiezicne
‘che: mmane, 210siro avvise, intera-;
‘meénte’ Timossa ‘ove si !‘lﬂtﬂa che oo
quéstioni . che.. presentano il magglore
1nteressa & pit- di tutte “sollevano  re-
riminazioni 84 parte’ delle classi meno-

che 8is nfenscono (non’alia‘somma/ del
i'a! degh aggra\i a’cui
td, ma bensi al modo

LOLLIL

‘D‘ASé”iS‘E‘
OAUSA contro chhxelm

‘e Rosa Pietro di Viéne~
zia, 1mputat1 di omlcldlo

L udzen:a [ upw ese alle ore 2.
Sx ‘porcede alh audmone dex testi-

Arsm Gluseppe del fu Glusep e nato e
‘domiciliato: a ‘'Venezia ngente al servizio
‘di Massimo’ Coletti.” Ricorda' il fatto av-
venuto, lo seppe la mattina ‘alle 7 an-
dando ‘alla ‘casa’ 'del principale, {rovo
‘aperta’1d ‘porta’ di casa ed anche quella
dello studio* colle chiavi sulla’ toppa;
juindi nella stanza di
Carlo,/non lo 'vide & notd'il letto in di
sordine, Con qualche spavento ando di’
‘sopra-dal 'suo ‘figlio Pietro e lo trovo .1
letto che non 'sapeva 'niente, sono
'dcesi assieme’e poi‘ando, benché d1 m'nla
voglia, ‘al negozio a copaegnare 'del le-
gnamé edigse al ﬁglxo di'restare in casa.

LA venne uno A porlare l’annuncm
del misfatto '8! corse 'sopra luogo.

‘Ha vu\o il cudav»re disteso dlI‘ﬂlO

ravvolio nelle lenzubla, dalla parie del chmsero m c'lsa Fu ancora alln ﬁnestrh

imuro, in'un lago di‘sorigue. Dice dome g yide, il Michielin a passeggiare.; ,Piu
suo figlio andasse a casa'dopo il Coletti’ passepgtara s

e verso le 10 di sera e che'le chiavi
'del ‘mezzd ' le tenne sempre’ il Coletti

‘Non''sa precissmente dove, ma ha' sen-
"tito! dire che le tenense sotto ‘al cappez- .

tardi; udl dei ' colpi  mori; soite (abita
sopra;.al.sito dove fu fatto- il buco) e pit
‘tardi ancora udi un, ﬁsduo e geltare pie-
 tre ne] canale, 1l giorno dopo seppe, dél ¥
fatto. e, disse .di.aver; visto quei due al-

favor ’dalla J6rtuna,sono appunto que]!e i

“'avyertito' g casa’che una dlsgrazm era

rale. P'agente Menizzi che la. m\errogo. LB
Pres. f‘lO fa sorger il sﬁspetto che lo res, E questa fu la pnmﬂ t]‘acma
abbiano” amn azzalo ‘per ' prendere le alla scoperta dei rei., | .

chiavi sotto il ‘materasso. i - - AnnmBertinifiglia ‘di Durelli Augus
Teste. Nor' ga. Conosce’ gl imputati, © e ﬁe] fu Andreagdx anni 18 conf%rma
Rosa di persona, Micbielin di' vedtita. le deposizionii della madre, aggiungen-
Dice. il primo; essere stato sempre un' do che, atiribul i, colpi ad up ﬁ name
. galantuomo. prina del fatto e tale da po-, o avorasse. Conferma cio che, hanno
tersene fidare. |l ‘Michielin godeva famg ' ‘detlo. gli sltri ftestimoniy.sulla cattiva’

'di cortivo soggetto e pericoloso ‘per la
. proprietd. Dice che il campanello”della f?txll‘a(\’sge}lgl1(‘1:)132;18ed;ilggnczlees':neneva

stanza del Coletti riferiste in una stan- . Gavaprin Maria di Vineenzo d’anni 16
za_dove in passato avea dormito suo fi-

glio; crede chein quella sera suommdo,

questi non lo avrebbe udito.: & venulo 'a casa di sua madre.con un

Azin Pietro,"di ‘Giuseppe; ‘d’anni 20, fagotto ma non, sa cosa abbia detto per-
agente: del signor Massimo Coleu dice chd era a letto. 1 giorno dopo venne !
di essere andato’ a cpsa di aver dafa la, la; moglie - del Michielin e ne_parlo, e

' buona notte sulla porta al' Coleiti ‘che ecsendo state notate le macchie di san- §

era a letto e di'essere andato a'dormire, gue sulla camicia e sul camiciotto, disse: |
_e non si & svegliato che poco prima‘che . Sgoare de.quel fato., Pietro Tossetto le '
'venisse suo padre. Dopo partito ‘il ‘pa- , ha detto che nel fatto che:Pietro Biscotto
re, assieme ad’un’ facchino torno mella avea, dato la, drite. La Michielin le rac-
stanza del Colewti vide una ‘macchia di conto che il Casarin. era stato a far guar-
sangue sul ‘materasse, 1o alzd e ‘vide il ' dia e che Biscotio ba detto al Mlchlehn.
cadavere ‘de] povero Carlo. {Conferma le: ‘mdsselo, e che Mlehxelm ha, detto: iga-
circostanze accennate dal’ padre sullo pemo mamla un’ anema al’ mondo de o
stato del cadavere. Dice che il' Coletti senza, costruttoy che. il Casarm aveva
metteva le chiavi: ora'qui‘ora‘li € qual-, detio;che! il. Mlchle]m asseriva che il
che notte soito il materasso e mblte Rosa voleva che si -ammazzasse il Co-,
volte sul comoi;Né sa dove!fogseroquellar Jetti: per. tifhore: di' essere conosciuto:
sera; Conferma. le informazioni sui due - Andrea, Siesa di Sebastiang_di 19 1;2
{imputati ¢ sulle buone relazioni tra-Co- anni, .al itempo, del fatto, oste, in. campo
| deil due\mom Dice: che, il Mlchlelm fu .
quamo ha detto;il padre sul campanello m osteria sino alle 7 4|2 poi, venne il
o schioppo era, scarico. g ) gmrno dopd e successivamente pit volie,
“‘Parla di chi'tenesse le chiave @'ci ri- ¢ accenno al fatto'e, p01 una’ ‘volta gli.,
metu.«mo a quanto dice il'teste'Seguente dlede un‘bacio, gll disse:
1 pitt detagliatb e 'consone alla” depgs\.‘ sc ‘Hg! uapo '30'ani'de alma regandolo
zione' di’iquesto. Dideche Caletti' ‘cono- . di “fare ;Ie,arnnzxa pex Tui dce do che era
I'sceva: Michielin<di* vedutdi'perche | un'"istato ‘all'ostéria’ sino” alle 1012, -
‘giorno -glindisse » gudrda Michielin, allu- ., Gli, imputati negano “durante” quesu
«dendo mel 'modo] di dirlo” alla camva fitiigrroghteri ‘dei’ festimoni‘tutto cio, (he
fama di-guesto. 1 0 'noneonisuona  colle loro prlmmve di-
' ‘Aggiurge che'la porta del'a stanza di'}ch Jz,lom :
Coletu era semichiusa ‘ma’ non’ spalon- 2 poi constare dalle parole del siy,
‘ata. Dice, come il Rosa fosse ben ‘ve-' gnor Meénizzi e di Rosa che; il funerale
'duto dal’ padrone’'che se Tie serviva per del. Coleuti avvenne 8 giorni dopd e che,
specialiincombenze.’ Crede che non a-.'i] Rosa vi ando per non dare sospetto
vrelibe udito, anche ‘se desto se 1l Co- colla sua assenza, I

]e‘]“; avesseé gridaloq sl aels 0 Ludienza e levata alle qro & 11k,
enizzi Giuseppe di’ Giov, Battista di

anpni’49 nato e pdnmu,lllato a Veugzm ] Udinzg del 20 seltembre.
., agente generale di' Missimo, Coleti. Fu

' ¢enzo” 'detto Topeito (ieri il ‘protoha
=cmpre stampéato’| Tossello). '/

1 Presidente! avverte' 1l “teste ‘come '
‘eg!i non possa‘ prestare giuramento, ma

successa’ e ando_ alle; studio &, intese il, .
fatto, LdnfexI')na le‘ altre deposlz&om sul
"rimanente. Dice' che a stufio
alla mattina e ne usc erso Je. (ﬂﬁn bbu'1 Pobbligo di'dire’]a verita:
' iro, Le ‘chiavi'del mezzd eriing due; una, E 'Vincenzo 'Casatindi’ Antaiilo, col..
tdi ‘gidrno 8l metteva nello serittgio, Fals 5091‘3"0“"‘3 'di Tapietto,
tl"l (f]xuando s1 uselva, sotig Ta bancheita. ,,9 anni, nato , ¢ dOmlcﬂmto '(al tempo
¢ ¢hiavi, dello scrigno erano quaitro 'dél faud) in’ Vénezia, cava fango; & de-
e stavano sulle toppe, le chiyvi pol della, tennfo: Conoses’gll mpuitatl essenido ‘co-
orta di'legno della cella 'cieca dove gnato ‘del Michielin” ed esséndo quindi
o scrignosi frovava la ‘meiteva nel - 8lalo ‘con’essi'in continui contaill; del
cassello_dello scrittoio. Quando partiva Hosa efa vicino di cssa ma non amico,
l 6 poriava tutte con sé. solo conoscente, :
Conferma il fatto dei due fiorini: chie-
stl dal Rosa, non sa se li abbia dati
(dalla ‘poria o dalla fmeslra,‘ne che di- .,
rezione abbia poi presa il ladro.perché
la porta in que!la stapza si. chiudeva.

i

‘Coletfi osa del fatto, avvenuto la'notte’
dal 9 al'10 novemhrz; 1871,

)Baccoma di essere stato Ja'sera del 9 ¢
nell’osteria del Qlega in Campo dei due |

In cassa ¢ erano_circa 61,000 lire Mori, doye 'venne if suo cognato Michie- |
‘lin ‘aile 7 112, il quale gli ha detio di an- |

15,000 circa in contanti e 11()000 in,
carfe di valore, Nel resto & conforme “dare sul },onte della. Madonna dell Orto
alle altre deposizioni, ad_aspettare un fale.
Colle Augusto del fu Isidor di anni 27, bres. Chi era’questo (ale?
naio ¢ domiciliato ‘a Venezio, agente del Teste. Catlo Colelti che, andava, a caga.
sig. Mossimo Coletti non aggiunge nulla .1 Pres, Come lo conosceyatet
di, nyovo,: 4+ Teste. lo'non lo conoseeva.:Me 1o ha
“Durelli Augusta d| ‘anni 40 nata e do~ fatto gonoscere. la sera prima m]o €o-
miciliata a Venezia, vedova dil Andrea’ goato.
Bertin con una: ﬁglm di nove 'anni, usci’ " Pres. Ed ‘e unduto a wcasa‘?
la sera del 9-e vide' due' persone sul ' pegie. Si, verso 1¢ ore 8.
- ponte e due donne che passavano dis- pres. In che casa, 8 andato? L1
sero:  guarda che bone dite Michiclin ‘¢ | eite. In' ‘cash ‘dove dormiva, i

i Tossetto, Rientrata li vide: ancora, ne Pres. Nella casa’ di Massimo Co]eul?
ebbe paura anehe la figlia e st lm~ Teste. Si !

nata e domiciliata a Venezia, ¢ cugina ¢
del Vincenzo Casarini Dice che la sera 3

Salveme,

Vlene intredotto il ‘teste Casarin Vin:"

"di" non ancora' "

Conoece dove sia ]a caca di Maeslmo

S

i

i' Pres, Rosa ha detto nessuna parola

' Pres. B chsa’ ‘avete fatto dopo aver
v1sto Carlo Coletti .a nemrare In casa?

Teste. Sono rimasto ancora sul ponte.

Prés. Chi & 'venuto’ sul’ pon(

Teste. Michielin che mi ha d(?mandnto
se quel tale ‘era andato 2casa 0 no, ed
io, gli ho detto di sx

‘Pres. B poi?

Teste. Rimasi sempre sul ponte.

"Pres. A clie fare?

''Feste. A vedere "se' passayano le
guardle

Pres. E‘perché  stavate a vedere se
' passavano le guardie?

Teste. Perché me lo avéva'ldetto Mi-
‘chielin ‘il quale gera andd int’ una casa
a tor dei bezi.

§ Pres.’Inf 'che casa era andato a_pren-

dere i denari?
Teste. Da 'Coletti.
Pres. Ha detto, dl andar so]o o in
_compagnia? '
Teste. In compagma di Pletro Rosa.
‘Pres. Avete visto Mlchielm andaré in
cosa ?
Test. Sn, stando:sul ponte.
Pres. B andato per‘ ‘1a porta?
Test. No, per- il ‘buco.
Pres. 'Chi hi ' fatto quel buco?
Teste. Pieiro Rosa. J
- Pres. E come 1o sdpete ? !
Teste. Perché Michielin "ha detw che

. Rosa era demro e che deveva fare il

'buco.
Pres. Quanto' tempo ' ‘siete 'stato ‘sul
ponte ?
Teste. Sino a mezza notte. ;
Pres. E a che ora & andato dentro?
Teste: Alle 10 e mezza.
Pres. /E siete rimasto 1a sinché ven
nero fuori ?,
Teste. Si.
. 'Pres. Vennero faori dal buco?
‘iTesté No, per la porta.
:Pres. B cosa avete fatto?
Teste. Siamoandati a casa daMlclnelm.
Pres [n quanti siete andati?
I"Teste. In tre.
" Pres. Chi era’il terzo‘?
Teste. Rosa.
' Prés/ Che discorsi aveté fatto per istra-
da? Michielin che cosa aveva in mano?
f Avete' vistobehe 'gettasse via niente ? Sa-
‘pete che avesse'arma o:scalpello in'ma.
'no? Nedriche una punta? B'il Rosa aveva

4

niente in mano?

“Peste! 'Risponde’a tutte’ queste inter-
rogazioni con un niente.

Pres. Avete V1ato che fossero sporchi
di’kanguel” 1

Teste 81, il Michielin il quale ha detto :
; che I vqlm‘lascm ghe la Vit e che. stallro

ga "wolesto ' toriheld.

Pres. K staltro’ era’ "il Rosa?

Teste. Si. §

Piiés: Chi ‘era li presem,e‘?

Teste. Rosa & mia sorella. :

Pres. E che cosa ha detto il Rosa di
quelle parole?

Teste, Non, mccrdo che, abbja detto
niente, |
res. B il Rosa ¢ ‘Timasto 1?7

Teste. No; & andato via subito,

“Pres. Notl ricordate! le parole’ dette
del Michielin che avete deposte davanti
‘al"gludice’ istrultore, nel senso ‘che ghe
* dispiastoa assue? ;

Teste, No. : Lo

Pres. Ha_detto con cosa lo ha uceiso?

Teste. Con una”brifola, '

Pres. Dove ha messo' la britula, non
lo ha deito?

Teste. Ha deito di ‘averla getiata in
. acqua, ma’ io non ho' veduto |

che facesse vedere se aveva placere 0
dispiacere dell’accaduto? :

. . Teste, Non mi ru,ordo che abbia detto
niente.,

Pres. Trovo nel vostx‘o esame scmto
che voi avete, detto: Il Rosa dopo sor-
tito era fuori di  s¢, per omieidio ed
andava npetendo Me despiase che ga-
vémo 'mazd quiel 'omo! Ve ne ricordaie?

'Teste ‘Lo dicevano essi fra loro




; ,ﬁiexxle? y
e adaste  Nols i
anop D

a4

. .+, Pres: Ecco che avevan

AP oD A AT

o

Pres. Quanto al Michielini, avete detio
che a casa avele visto aver egli il ca.
miciotto sporco di sangue e che ha detto:
Gavemo mazd wn 0mo 86z COSITULO;
7e sta Biscoto che lo gnvossudo perchi:
el gavea paura de essar conossuo e mi
lo go maza cola britola. B vero?

Teste. Si signore.

Pres. E Rosa non ha detto niente a
queste parole?

™ Teste. Non signore.

Pres. Quelly sera chi & pas’salto‘ gul!

ponte? u
Teste. Le terassere e altre do done.
Pres. Avete passeggiato .col. Michielin

sulle fondamenta? i s
Teste. Michielin si, ma 1o ‘rimasi sul

, ponte. : i
Pres. Vi aveva mai parlato prima di
quella sera il Michielin del furto.? .
Teste. No. s |
“Pres. La sera avanti quando vi-ha
fatto conpscere il Coletti non_ ha: detlo

1
8 TR [

5, Come ha vi )f;{t{(g fdi’;‘z (jt’]e'sta ¢ay
DAL e els iladil R
¢, Mi ha detio’ di stire alien(o®

" Teste
passava Coletti.. * " . 0 0 o

Pres. Non ¢ questo, lasgiamo Ja. Vi
ha detto cosa altro abbia fatfo dentrod
Non ‘ha detto di. ayer provalo ad aprire

. lo.studio? Di aver cercato le chiavi? |

Teste. Risponde sempre di;ino. ;. "
., Preg. Mentre eravate sulipa
fischiato ? i ‘

Teste, sl.

iz

. 0. inteso, beng
quelle due donne.. ~ i (s o

na P My Perché,avete f{ischiato?
Teste. Per avvertire che passava gente:
Pres. Che ne dite, Michielin, di gqne-

. sla deposizione s L i o
Mich. Dico che gli ho detto,di st
tenta se, passayh Pieiro . Asin e non i
Coletti dijcui io non sapeva niepte.
Pres. (Al teste) avele inteso casa:dice?
Teste. ‘Ah ;e vero, ho confuso; i trat-
tava dell’ Asin. abig
Pres. E voi, Rosa. che ne dite?
Rosa., Egli deve -dire che non ¢ vero

che Michielin abbiatdetto davanti a me
ch’io ) aveva volute,far,uccidere. Anzi:
essi appena ja;caga: useirono per andare;:

a,.prender; Parma che,invece .chg ins
acqua ha detlo Michielin che era caduta

1, nella barea del (feraser, . .

~ fatto . conoscere il Coletti? :

a

41t

Teste. Non & vero.| !

Rosa. . Egli diceiicio perché si’ sono
. messi d’accordo iin osteria da Sieza

Siega. Conosce: il Casarin del quale &
cuginoiiNon si ricorda di averlo | visto

quella sera all’ osteria, n& in seguito:col :

Michielin; {7 Giga]
Rosa..Egliideve ricordarsi che ‘anda-
rono in up cimerino a consigliarsi an
che con degli altrie che fuori ¢ era la

< 'madré’ del Michielin. che: piangeva.
Siega,; Nega. Eingi o
Avv. Fui. Domando che

isi intérpell@

il. Casarin sul :riconoscimento  {attogli'®

fare dal Michielin. ;
Teste, Lo. conosceva
v LAgin: T

- «Pres. I perc

di vista, solo

hé a{/e(a-,detto- che vi llq

;.- Deste. Ho shagliato il nome, si
dell’ Asin.
Avv. Fud. Da quanto tempo conosce
" ‘Asin figlio? : :
‘Teste. Da selie ad.otto anni.
~casa V'Asin? :
“Teste. Verso le 10 e ifk.
Avv. Fua. Faccio notare le contrad:
dizioni nelle quali e incorso il teste e
invita il P. M." a rilevarle. i
P. M. Contesta le contraddizioni, |
Avv. Fud. Aveva un bastone il Mi:
chielin? ' 0 e L
" Teste. No," { !
Avv, Fua, Quando ha saputo che era

stato' commesso un delitto si disse che |

il Rosa all’ uscire .era siravolto per I'o-
micidio? e J

Teste. Lo seppe solo. quando fummo ,

,a.casa. L e Walin

., Avv, Fui. Se stando fuori avesse vis

sto raccogliere frantumi. di muratore e
gettarli nell’ acqua? ;

.Teste. S, 1

Pres. Chi le ha gettale?

. Teste. Michielin, =~ . 5

Pres. Quante volte?

Teste. Due o tre volte: i:

Pres. Di che grandezza erano
_pietre?

" Tegte. Cosi (N& noi. possiamo vedere
il' cenno che fa). i Bhiat

Pres. Michielin, che ne dite?

‘Mich. Intanto il giorno prima non gli
ho detto niente dell’Asin e che non ho
gettatol pietre. NG
“Pres. Seuntite, Casarin?

. Teste. 'Non so se fosse lui,
" Avv. Fud. Altra contradizione.. Dopo
il fatto fu colle ‘sorelle . all’ osteria del

[queste

Siega ?
Teste. No.

+dvériendor ladifesa che chiederd

nle avels,

tare aty

| &  annl . o - 1 tuaresneglitanimi ‘nostri,i0/¥i assicuro’
Avv. Fud. A che ora & rieniralo In chejdi volo e rapidamente;toccherd Je .

P.:M, Che ne-avvenne del’ panéiomo
o, delle; camicie sporche? i
Teste. Le portai dalla: zin per
lavare! | Y e %
Pres. Eochesoi avelendetlo ? Gl

Teste. Niente.

Pres. Niente del fatto € del ‘coifie era’
successo e di chi avesse volufa la morfe
del Coletti 2

Teste. Niente. LAk

Pres.- Eppure la-Maria-Gavagnin «vo--
istraTcuginn dice il contrario. (Fatta par-
lare in argomento ripete le deposizioni
di ieri). i
.. Teste No mi. ricordo, .

P. M, Domando' che il
nuto. fuori alle’ disposizigni della ‘Corte.

farle

in¥ita+il cancélliere a'dar lertura dei do-
cumenti che eglit'credes opportugi av-
idopo,

.se credera, le lettere di altri, . =~

Si legge: Il sopraluogo che da "con-
tewth * dellai‘cosa el ‘Coletli o Uelle'trac-"
ciétrovates dat peiriziaditnedicaliconsta’
Qahte’la? morled ki Coldtth, Nitamentd
ipet la/gravd e'sola ferfta’ehie/dallajguan?
[cia “plers 153 centinetlpassatnllaiinneca
' aggiungendocome di dovesse forlemen(e’
préhete cdlibraceio doporiferita b forse
col”:gapd i incurnato § tla‘leltarn “del  Me-,

¥ i LA 2
nizzifuella quale’ dice?che -esistevana in
quella notte lire? 15,2807 inicontahti’ ‘e
8:2T:(ini carley disvalare; nello seti- -

by

146,57
gnous G aas i waibah )
~18aguvnole informazioni della questura
stil éohte del !Michdlit ehe sitdice 1l-pit
risto { fo§se it oltre 400 ~ammoniti> del
ug sebtiers]elie si suppone immischiath'

tit fab o )

i logoi fublol chie favviens ;| si aggitings

i che-a il bracclo Miscosgto di tattl i eri-
| gtile imaestro! déllar nubva rgenerazions
{ ditadeit 8ivdice il Gasarin’'suo rallicvo
Wormaiiivalente. e o e L
I fiMich:Dides ché - spera la* Corte “non
vortd tener: calcolo’ divquelle  esagerate

A1 g 5149 4

i
|

nformazioniit o it 4 gl
A Rasae invensurilo ‘esolox sitnota 1
“igiiol ‘catiivi'modi’ colipadre, 11

Hanest 83 altradeondanna ebbe ' di 2 anni
ridottd poi’al 18! mésiy od una’ pet’con-
travvenzione ‘i 3itAmmonito’ adesso ¢
@it prima‘sotto lacessta poliziaslalle,
(i telative risulta'il Michelin natofl 22,
ottobre U8k ‘evil‘Rosa 18 luglio t1849.!
£ AAVV RN, Domando Tal tettura: di al-
tré informaniorii sul Rosa'thie!sitrovano
mel processo’ seritto. 0 b3 iR o)

‘iPres. Essendo'le 111112 'sospendo la-
‘seduta per un’ora, ‘eosi potremoitrovare?
1l foglio“desitlerdto? dalla ‘difesa. tocs
“"L’udieﬁza“e sospesa -alletoren 412"

L’ udienza, & Fipresp alle ore 12,112,
11 Presidente fa dar lettura ‘di. altre.
informazioni, délla questur, : buone sul,
‘conto di Rosa, e poi,'da la parola al
1 P. M. per.le sue conclusioni. (Vivi, se-
“gni di pitenzione nel pubblico ancor. pil
.. affollato di, ieri). :

; non fossero fortunatamente che rare ecs,
. cezioni, ci sarebbe da disperare . della

ffandita quali quelle’ clie s sono’ svolte.,
. E perd, o signori, gitdicando’dall’animo

{risultanze qui, raccolte e tanto.pil lo’

i faro volentieri in iquantoghe: vorrei.al-

: lontanare da me anche Papparenza che’

.+ 1o, mie;parole. possano; aggravare;la po-:
S

i sizione di questisinfelici.t . |
Nella, mattina del 10 povembre, 1871
Venezja, la milissima Venezla, era sve-|
gliata, era_contristata dalla notizia di
‘un fatlo scellerato, di,un fatto quasi’
nuovo_per; quella cittd, Gy
Nella casa del signor. Massimo Coletti’
posia sulle fondamenta, della Madonna
dell’Orlo si trovava gjacente nel proprio
letto ‘e ‘fafto cadavere yno degli agenti’
della, casa e precisamente altro dei cu-
stodi'della casa stessa, vale a'dire il gio-
vane Carlo Coleti.'Costui, giovane onesto,
di morigerati costumi, non aveva nemict’
1'ma‘era "anzi’ benvednto ed: ‘amafo da’
‘tutti. Teneva I'infelice una ferita ' ¢he,
dalla’ guancia sinistra, passando il cavo
 boccale, rompendo I ultimo | dei’ denti
' molari “era’ trapassata sino alla nuca’
opposta, ferita che lascia supporre es-
sere la morte stata istantanea. ‘Costui’
era’rivolto' nelle'‘coliri non ‘solo, a il:
materasso' era voltato sopra la sna'salma:
‘e (uesta era cacciata’ contro-alla parete
della: cpmeretta: viasEonon ohil
Si rilevava del pari che apertaivera
a porta di-ingresso . della'j casay che,
aperta era la porta che metie al, mezzd,:
nel quale lo scriL_toio‘del!’ageme‘gen_e-
rale sig, Menizzi era slaio forzalo in
uno déi tirgtti, in quel tirétlo precisa-
mente in cui I’ agente durante,la gior-
data raccoglie e custodisce le chiavi
nella cassa. :

ok, il
Casarin 'sin te- |

"Pres. Ta"dceompaghiar'fuori il Casarin, '

he levarasa

i
psiMich: " dalle fedine risalta condamnato"’

) 5 . dalle, |
S tiper-farto univ volta atimesi: 14, una a ;

Si: rilevava del pari che..nel muro
esterno, .nella’ parte che corvisponde ad
un locale che avea servito un tempo ad;
uso i magazzitn, era stato praticatp.un
foro fedpace. distlare accesso in.perbbites
_Er:r dunque evidente, o Siznori, che
§laveya, avato ¥ intenzighe di' commef:
tere un-farto, chs questo-furto era- di-
retto allo serigno dellp casa Colletii in
‘quanto’ chie "sulla’ porta’ del gabinetlé
-cieco-che contiene-fa-cassasi-trovavano:
le traccie @ ano scalpello, segnale in-
dubbio ‘elie & era‘‘tentator di sforzarla.
In quello serigno si e si cu-

! 1 sapeva ch
sstodivand ger 60,000 dive. | 1T
i Ma per 1‘i.us(:ire al mazzd dove si tro-
i vaya lo, serigno, era negessario impos-
sessarsi delle i, e le chiavi del
mezza erano custodite dal Carlo Coletti,
M ieiiatiestato  clieGalettivletcustodiva
nella sua camera e precisamente sotto
j-dl.materasso.del .suo.lstto. Bra-duneies
necessorio) per gommedtere il;fuplo pas:,
1Sare, tsullapersona. (i Larle Golotli e
farlo cadavere, . i Y
v Hh LE-d e 3
Stabilita che Xomicidio era gommasser
a l,o,sc?,pq i, campicre il lurio,stabilito
he i, furio rimase. nai; limti della‘casa
) 8 ndle docalith. della gpsa;;stabiliteiche

LR
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U
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per penetrare nello stadin se nejgonot®

Gl 6 PR peRetrradelly casi sl ese-
guilo il Toro, 2
gircostpuze! ch

strappate- e chiavidolly eamera del Co-,
¢ies

glamuroy vadiamo qora let
) eolpisconorgli-antori del
misfattos” Litsidsitk aadeiog ib seof .
awlivsevidente; era palese cheqahiche.
1 dong spraticotdellesabitpdiniotdewlivabi:
(- tanti)dellni casd ¢ dBllw disposiziones dei’
locali-dovesse essere; intervenutoﬂlllp-
spuce o il sigl Menibriseito .stessos prin
p.cipales sig. Massime -Uolétli rion sapevano
Jaceogliere, snon fondarg ralean bindizio’
leuriisospetlosopra alcuribidei:

i o Hasup

dipendentiig oddo s
«hutavig gid sing

dal ginrro digio una

.1iyoce sl Gra,isparsa, una. notiziag siera’

4 raccolin, ed ery, guella che preveniva.
Jdelle due; donne madre e figliacAugtista.
Durelli edAnna, Bertin ,, sijraccoglieva
abbpa di gueste,donne. chernella
seraaniecgdenigiche desse uscendordalla:
loro, gasa, perfeltaymente vicina:a quella
dove, ayvenne; il falto,avevanos rimar-
cato gulsiponte . la;presso e ps rsone:
una. di, queste sera il Migliieliv, iliquale:
r(nel. sestierp:é noto gome. indivi-duoipre-,
giudigatissimo s la presensi s tobiquale
¢ presentimento,  di sventure, P ahro 11
Casarin--gsiim b ) !

i oo alog oado

1151Quelle. donne non 'potevano: non *ri-

yimarcare; quellatipresenza ¢!l loro ed
(altreicdonne st osserviva: chelindqiell
isera; ‘percla prtesenza di quéllelschitime;”
isiicornea $erio‘pericolo. Rientratéle’due
donne, si racehiusero ‘con'phariv e toslo
dopo, dalle finestrasdellal loro abitazione’
rimarcarono; come il Gasprinfosseirima-"

iistos suljpoute)edyil’ Michislin.sisfosse; in

- uellp o viecedpontatd .sulléfandamenta
. presso, alla easa ¢ irestagse 1a sembrando

., atlollat ) Ui oo dichestesseipenfarg qualehecosa Postesi:
o P M. Se fati, della gravitd, di; quelli;
- dei. quali , da.,dus giorni_ci accupiamo,

etio gonitriste, poésentimento :rimar-i
carono aleuni fisehi edndssorde rumdre
di aleuni colpi gevati nellacqua. del rio.

o “Ubene’ delf intelletio, acgordato all’uomo, ! donne, avevano pimargaio i) Mighielin a |,
tratta* se’ e ‘sue facolta sono implegale In’ ne- | bsservazione-si)fermagse, s,

questes Fu

3 O
ol
1 prima traceia alla’ scopgrt

dei rai,i pames

mio' le impressiont che’devono ‘tumul- | disse, V'eccellentissimg, Presidente, il pri-;
1 mo " bandolo, il filo, tli Arianda per.pe-

netrare, nel labirinto.
"' Condottiagli arresti’ i due indiziati,
si veniva a rilevare come, i
avesse tentato di preparars

vesse tenl megzidi

lifesa” ed ‘avesse'la coscienza delle pena

che lo attendeva. “
"Ma, ‘o 'signori, n

i ignoti. mancava: pur sempre
‘il braceio”di colui ¢he aveva condofto
Al ‘Michielin' nella ‘casa” del | fatto’; ‘pur
sempre nop ' si sapeva spiegare come il
' Michielin, ‘affaito " ignaro, della casa e
‘delle abitudini, e 1n essa sconosciuto
avesse potuto far {uito, questo, B qui
‘mi’e’ necessario di. portare, ancora la
Vostra'atienzione sulla dis| izi\opgjle}la
casa. Gid lo fece Peccellentissimo’ pre-
sidente; 'egli' ha' ‘compreso ' 'conie oltre
alla descrizione “cli¢ 'esiste negli ‘aiti,.
oltre al' tipo' che' avrete sotto 'gli ocehi,
fosse necessario dit mostrare ler disposi- |
-zioni dei’ locali per far ‘toccave', con,
‘mano’come' fosse fndispensabile’ ¢lie.uno
che ' conoscesse''la; casy ‘fosse ' infer-

venuto, 4 :
Voi sapete che 'il'foro fu praticato nel
muro ‘esterno- defla cosache mette sulle

fondamenta della ‘Madonna dell’Ofio’ e
come. per di 1 sitintroducessero i mal-
fattori. Voi sapete che questo’ foro met-

Aeva in: un locale (gii-ad uso di'magaz-

zino allora: vaoto.  Questo’ locale &: sullo
stesso: piano terrenocome il mezzdilal
quale era; diretta Lopera; Ma: fra 1’ano
¢, laltro, non vi'é corrispondenza-imme-
diataj .8 1necessario salire: sin. quasi alla’
soffitta pigliare una seconda scala e di-
scenderesai.locali padronali, §
Giunti a questi, per poter poi arrivare
allo studio, ¢ d’uopo attraversare la sala

jhon chi aveva direlin il lyto ;Seponehé

! v ) ‘ 1 Bra dunque patarale. che’quando,si &
“umanitd, ‘ci sarebbe” da imprecare al ' scopario.il misfatio edlforo.foye quelle

i Palesquo, all’ autorita 8 faqpestarla

Michielin, |

WA e e
B W

< i1

che le lagtime dopo quattro mes dalla
L sha condanna, provassero il sup Pavve
dimento. Pur tro
vingermi che non
astuzingmnggiore,
del_coceodrillo.

. Voi sapete che egli davanti al giudice
istruttore ha conlessalo, ma non epy in-
teramente .sincero. Ammetleva di essepe
stato colui che aveva organizaly i
{urto, ma-~non-avendo-trovato le-chiavi
itn guel ‘posto dove si credeva di (pg.
varle, disse essere avvenuta discussione
col Miclitelini. diretta: ar detidere go st
dovessero pigliarlennella stanza del gg.
letii. Tigli ammettevi, davanii al giudiee
istrattore; che il Michielin entrasse pri-
mo nella stanza ch’egll rimase incerty
‘e"udito un grido’ eéntragse e per impe:
‘divevimovimenti della vitlima 1o 1.
snesseper ler gambesoQuesta dichiap.
zione la_confermd _col sno_labbro al di-
| baitimento delfa Corte di Venezin, (ado
Fadohtdel Pectilsalol 14T ecidtlons  che
egli ha voluto oggi.introdurre pur col-
pendo. un, distinlo. funzionario, quale i
Procul ‘“S‘el' i

prendere la,porta ¢he metie. alla séala
‘padranale e diseendere agli-altri locali
del piano terreno dove 'sid’ il mezza;
. ‘Ma nolate che in quasta 8ala ' fra le
alire porle wiz quelladella'stanz¥dove
anche in quella notte dormiva il Pietro
Avzin, “aliro custode della casa. Discen-
dpndo la seala in uno dei pianerottoli,
.citna at'a metd; stp Ualteapoety che matte
Al piecolo stanzino dove dormiva il Garlo,
;Coletti” Basta quesio pec far, comprey.

idere come fosse indispensabile ‘che uho
iche conbscesse perfétlamente In casa co-

inoscesse’ i malandrin:' ira‘gvidente-che’
jBi conoseeva anche dual Bra Tinterno®
idel messd e lo Idindostra il<fatto che si:
iera forzato precisamente qnel-tireito, nel”
quale il segretario generalesduranteyils
torno teneva le chiayidello, serignose
Dunquasic dovevpsfondare e..ginsta-

.mente ed evidentemente nell’animo,_del

“Pautoritd; P et 681 MIghiETe ¢ol ]
;Gasavin, non; erana {stopertizigliitaulori

ppo! ho dovalo cop.
era che una nuoyy
che quello erail piang,

erd il ‘desting, “eta la ‘provvidenza, clie
[ volevaclis fitto-"6odi Sndfande” non’ re- Phfore- He'di Venezia che, ciop
:SLF!S.S;B mpunitoss gisaicts sddatig egli-quando deponeva dinanzi al g’iudicé
.61 erano trascorsi quasi ire amesi e | Istpatipre fosse jgostretto a, dire cib che
gii uno .d.egh. E].utqri_‘a\re\vsampq‘{u}o .con i fia detlo, ced endo alla’ préséione del
mfame sintuliziond hecompagnare al, fu!fj Peocusatore! Cibiton ' esisteva quand
aneralelasvitim (ella'sua™ definditaj| deposestlavantizalia Corte, diyYenesi ¢
quando; il G sgrm;pO{ni;ricinv.a;;a,cedei'ei. qaindi cade I asserzione, Se ogsi el
soito la_pressione, delle circpstanze che ha tenthto di’ infirinare (fﬁei"’fatti 0 ho

ohincio idgione! idi%dive ohe ik stiot! nont b iche

Stavano’ contro' di ‘" ¢ T
idly piantodelsgoccodrilloss )

il contrd di lui”* Comincio a” ma-*
"nifestare’ divavér ortato’ ol abili “Spbro

chi.alla 1della Gavagninii«Ebbene: .. Ripigliandg le confessioni del ‘i\Ii.chie‘
era da li heX~Si...l‘f?“€F°g,iQY?l‘,li‘l;.p,ri.m;['qll’liﬁiﬁ‘ ?qu’dntﬁ colpiscons’ il ‘Rosa, o lo

raccid ‘per ‘irovare ‘anchie uel reo ¢

aveva prauga’idelia cagay i epl Bha
Rosa. ;Infatto  da | quelles dahme:d dpreci- |,
(samente (dalla [anciulla, ragepgligyasi’
‘cothe, prima “[a Pmiglie' “del’ Michielin.
iquindilio*stesss Cashein inibstradssts di
rconoscergiiche Jis panni eranozintrisit del,

trovo completamente attendibilii g iy
yoroysotdignori, iqualey intenesse, ha il

ichjelin dizingolpara il.Rosa?, Noo il
Michiglin, c,lil‘e_'qulﬂ‘c 10N coraggio, por
montdie peggio, Novo!#ite ) the a quo
1§10z fastos fumenato, dal Rosa e chemen
| tre menava il colpo, il Rosa tenea fermo

lie

isangue, del )Qgem,i.‘CleLti,»-ecome,;)(fluq‘sﬁ il Coletii”per "la"gambe " Eali "84 lale
fo;s;;_ stato} “trucidato _dal "Michielin: fe | responsabilitd griviti sopra’ di'Tut; dali
£fome questi sid "stalo “spinto" @ farto dal 4 hauidetto:.Gomprendo, tatio orrote (el

«Rosa, 1 o fah otasm vrpi.sfagno' commesso, e la mia, person ¢
ArrestatoyiliRos, si-mantenne nega- | QUi 2 risponderne davanti alla giustizi,
tivo, ma .fipalmente, o signori, la. po- ™ Voimi raceomando, M sl
engholfa Verli o i aggtavayh o clast docenaarera; questo proripelos
isoprailtuno ‘e sopraslnliso fdei < priici- |$he,Rosa mentisce,
pali gindicabili;ehe doyetignoiconfessare, | [0 allora ‘adup_clu _non' mi faro* cariu
B qud tocdo al punio principale e pit delle fparole ¢he'il Mictielin' Ha‘Fipette
Fidio: "Non 31[» hyscasacsuns comesha cdettd il Gasarin,
| To non vi divo come, lp, stesse. fossers
ripétute " dalla”'moglis e aindi dall
[ GoVaghin’ e Usme® n'iquesta 187041dds
Jloslesso, Cisaring Ghi, piatiosto s aver
nieTessersope tuite di togliere, la vin
al Coletti? Una Volta che 81 ara st

drdutf*e pindifficile eZiindio. N
ligile’ nelseiisottidella parola,” manel.
senso di atlenermi alla mix ] promessa,
(i non velgr. agggravare. lyqpogizione
1670. * By R
: Ambedue vi ‘confessano éhe' 18's6bhe
1di quella: notté aveva t sdbpb! diflo-+ s
-glieqre: e,‘rul)al’oqﬁ;ﬁ?&;&;}?ﬁ%g&gﬁ toldi-tomthetiers il futto dri'dvidente
Ambedue vi ‘confessdno, di, essere. en.] & hetessirio cha bisognava passare sulh
‘traif) di“aver risalilo 1a 'scala pér acce-: silll'mi)é dfi‘;‘;lp‘%‘%un perche. Rosa.isypena
i Idemi ~§\lla_st?nz_a {191- éCc’letﬁ, o]r'x‘de‘prender. ,.g.hzgn c i élz‘igms,g;?ns%“ge }3 i IS;:'S el
»le,ehiayi che,chindeyanal ilsmezzd. iiMa |10 10 ¢ i AT TLLOToS0),
ne Puno, ne Paltro ¢ compleiaments figf S A0 Sithogorle all s porsus
sincero; mentiscono, entrambi "quandp o B SEREED: | gyase Guorg
‘honnor 1l coraggio] di ‘agserite’ élfe, 1h{ Il Rosa non Seppe; distruggere il failo
«dlipnanzi;alla ports. delsQoleltis chequn § 06 aveva ammesso; egli disse: & e
o Jehe el imisi ‘Sopritl 16 mani; ' md Tu nel

@ essi vuol far credere. aperta, hanno
‘st ddvesse ge-q eadere faorkdeinsensial veritat il Rost
g gredito,molto ingenui{ suoi, giudii
15 I

“chititrastato’se 1*infelice” st ddvesss tic. ¢

ircidere o mendiBasti tieddnnirlo! perchp T S, 0L s 31

;sisia convinli chosarnbeduerdicdnomien- V,.O‘zfl“) anche pigliare _come’ vera I
afu 1ois

zogna,'sopratutio_per Rosa: dacchi yna :SU‘ Umatintroduziongi! i .o
parola; ulia voce, un' mévimento bastava jif Brine faito “chelegli aveval il° massimo
p

sirgvinarlol icompletamerite,'Se il Co-

IDETLC mipletam L sinteresse;divestare, nascoslo;ora, guando
Jettisi fosse:svegliatg; s il Golettiavesse

ha, sentita, il grido della Vlltti{:na. era al-

udito, una parola, di, qpel dialogo s ghe flora "ehg’ doveva fugsire ' & non pre
{ Vogliono "aver eseguito sulla porta | sentarsii 6 sihddi 1y

ot [=]
ditJulf "copiun tivo'di’ d0hiphnello 46 tbn |
/guel:haslone armato cheuteneva di farico |
al, laito, poteva.destare, Vallarme,: ed, il
primo perdulo”erta’il Rosa, ~ "
"Adnglie, ‘non’ scanddgliando anche {
6%‘ inda l}mdo gl ‘i‘rx‘gm“’di'gdmeﬁ'ﬁ'ch‘é"si:
offrono alla mano, basta dire che guando §.dell’altro .ed "ambedue . vanno eiudicli
SOt 1AL Y ]ebn0 AR doteat. |l sirabud modbstgt v S
fatto che' valevahofconsimare. | {1¢ Signori! (Veneziatfuzccommossa: |
Mentisce poi il Michelin quando dice {questo misfatto e ;giustamente, perct
che egli fu trascinato a commetlere quel Venezia non  fu usata mat a tali fill
ifatio (6-ahe. eglifu tirato pel-camicciofto | © ben di Tado.” Venezia nelle'sue' lite
e fu pprtato al letto.della vittima, spinto §'lagunet offrelospitalitiie’ dilettora ci
altrididablo, Gio ripugna alle condizioni § Yizacconre tanto: pitt yolontieri - perch
diitempp, & i, laogn, ipugna albindole | trova. ospifalita cheta e garantita, Gl
tal ‘Michielin " Egli"mentisce quanto vi | Se non fosse " Cosit 'In “quelle ‘calli, in
dice che egli ha menato il colpo senza |'queit canalit vitgurelibe tsilo: sicuro di
sapere dovd: lo scagliasse. Notate'la sta- |.08nijinfamia: ¢ d’ogni veato; gravisimo.
gione.in cul avvenne il fatto quando sij. 43,13%%9‘ a vol ad assicurare cuella o
sentono i primi freddi, quando trovan- ,51“9'»‘,‘"“3_ quella’ eitta “attende -ansiost 1
dosi a leun, si ha hispano di stare mag- [!Vostrairisposta chis ‘sard‘degna di voi

|11 Fedele alla mia promessa mon  insisto
Jpiu.olire e, credo,rche; farei torto, alh
vostra intelligenza quando, volessi pii
‘oltre ‘sofférmare la’ Vostra’ ‘atienzione ¢
sentirenlacripetizione 'ditquesto nefands
aito. La colpa,dell'ung b eguale a quoll

t

g‘_nppnéiite'cnpverti. Ebhene, 1 jnfelica Co- Bico,degna di voi e della-givilti; sird
le{u, non, poteva avere scoperta.che upa Jipflessibile e giusta, sary reglamata dalla

parto, del volto, S o, hqualitd’del’ faito. Voi direle chio®sono

.1 tatio che egli fu calpito precisamente | €ntrambiicolpévoliie! devono ‘esser Lol

nella ganein. sinisira, dimostra che-fina- j A qualla societd ,che hanng si-harhar

nie si & mirgig disito., . oy mente offesa, - o

. “Fadele aman voler aggravare le;con-§ =~ Ma sia tale ‘verdetio che aborrisea (2

dizioni di questo fatto, non insisto, sulla |'estremi’ rigori. (Vivilapplausi’del pub-
violenza del colpo. i s it | blico), - oaasad 949 Ao
H B! B 6 %] - . g g 3 I

Aa mm,u.sc_e,.c;n-d gdg{;ﬂm}bgmf’sg 11 Daremo ‘T ‘seguitd ‘nel testo el gior-

Jhged O T R vy nale lédifeseidpglizavivocatiiCollese 't

tisce il ll’l\osg quangle
) ello ¢ a. altra | : ’ L :
che quello chie ha depostg, alira volta, e le repliche. Diamo intanto la sentenzt
ehe ieri a sera_dietro il ,yerdetlo del

ynﬁlzfur”]credeag di esTep.ca;iuw svenuto
sulla  salma di, quell’jnfelice. .Quando fasin S0 RGuaven i paaticd TR

leri il Rosa a) ‘moméntg; della.sua prima g"" '7 l’{??‘.‘tncmv‘l‘ la Gprle.‘ :

cornparsa, alle. prima, inteyrogazioni a f* *' 1 SENTERNZ AL :
lai rivolie,, dall” eccellentissigno Presi: fu! Ininome ecé, ede, la Ri Corte d’Asst
dente, io 1o ho veduto a piangere, io | sie del Circolo di Padova ritenuli &
ho sentito quel pianto, io ho ‘sperato § verdeito dei giurati Michielin Pietro &



http://Pr.es
http://ArrestatOj.il
http://udi.tp.una
http://tre.mena.va
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+Rosa’ Pietro colpevoli @ omicidio ‘e dl proﬂredxte come quelle che hanno luogo

atlentato furto commesso quello a scopo
di furto e questo colle; qualifiche del

svalore, del tempo e del mezzo, ammesse .,

leulcn:tan/e attenuantis

visti gli anfi-,
coli 522, 833 3, 104, ‘)G

08, 608, 600,

1t condmna all penit dei Javori for-
Zhti o 'vitdy all'interdizidne” dai* “pabblici
uffici, allinterdetio  leghle, mandandosi
slampare, df[‘wgere e-pubblicare la sen-

col Gabinelto inglese, esee sono su una
via ‘bitona e permettono di ,§perare un
soddisfacenie scioglimento.’

GERMANIA, 18, — L imperatore di

I8 l 610, i, 10‘) 122 68l eI 22 23 " Germania) i\x’hltro fra l’lnvhmerraelA

meeiea nella quistione:delle fmm,\ege di
B.‘Giovanni, avrebbe dl gid adottatoiuna
dedisione che fara conoscere subito dopo

tenza nei modi e lunghi portati dalla pllbb]l(‘dld la: sentenzaidel Tribunale ar-

legge e finalmente condannaii in'solido: hitpale “di Ginevra’salla, qllestione ;del
al pogamento dellevspese ‘processuale; 4

al risareimento dei danni alla’ parte’ of

Alabama.” .0 )

1

‘fesa d&’ hquularsl in” altro' gfudmo vani RUSSIA, 19, — <1 govemo PI‘“DMU

‘-»NOTIZH&. I’I‘ALIANE‘ !

ROMA, 49, — 1.’ Osservatore Romuanb*

-#'dis enstog

{una nuova legge:: elettorale, la qhala,

sul Beiso.

“AUSTRIA-UNGHERTA, 19— Si 110: da

* annunzia che I’ ambasciatore francese , Pest che le continue conferenze fra Dedk |
presso h ‘Sabta bede ¢ atteso dmmm el [ Glucry L)su.mo , Sperare; un dccotdf)
palazzo; Colobna; reduce: dal suo viaggio ! fral i partiti in Un"herm

di permesso.

SPAGNA, 18, — [ giornali di Mndnd-

BELLAGGIO, 19. — Sono, state inau- credono che 4l messaggio di re Amedeo?

guraté! feri:lo’ Fegate: ‘con*immenso con- allé cortes possa dare ai’}

rtiti; ostili di

~corso:di »nazionali ed esteri, coll'ussi- Spvgna abbondanle maleria’ di” meaita-
stenza dei prmcnpl Umberto’ e Mn‘ghe-~ Zlom, ond(, riparsis: almeno per’ cagith

ma e 'del led’ di Genova.’
" Una elely’ sclue

fdi pama, da .quella opposlzmne ostinata

‘ i gxovano{u np~, 4(1 anﬂ atto. del ‘goyerno radicale dal- o
: ,partenenp alle pitt distinte famiglie prege '] egoitar

agsioni troppo uccesqxblll

_parte alle gare:.con: pittoresehi.’canotti“dei-loro: pnrhglnnx e dal continuare una
<elégantemente allestiti, ='Splendidissima * insurreziont “clic ‘ot produrrebbe altro

it fersera 1 fllinminazione di tutte “le che'tn mull]e {o)
yills's'déi pheselli, che dontornano il lago.
- I'reall’ principi erano alla villa Melzi ove | ‘ Ry

tanto il palazzo che. i giardini offrivano i
" incantevole spettacolo per la ricca lllllml
dzione.. siobsio

FIRENZE, 18, —"Si costilii formal-
mente in quella cittd in corpo morale
L opera pia degli Ospizi imariniii 114

Alla_cerimonia, che ebbe luogo nella
gran sala-del: Licéo Dante, intervennero:
© il cav: profi Giuseppe: Barellal, fondatore -

+dellistituzione, il sengtore Atio Vannucei,

#"ing. archxtetto cav. Gitseppe Poggied .
- alire persone ragguardevoli. !
© NAPOLIL, 16 — S. M. sard in Napoli

;probabilmente nei primi giorni del pros-
.simo mese, & pare che si tratterrd fra
_noi lungan Si dice anche che
q(mlche escu nell’Ahruzzo aqm]ano
dove avrebbe luogo qualche pantita’
~gaccin all’oxao 5
"TORING, 20. — Leggv\mo neHa Gn*/
saelta Plemomese i &
Limperaiors’ " Au;trm feco trasmet-,
itere al cav, Twerembold la decorazione

di commendatore: dell’ordme di Frnnce-,v

sco° Gmseppe, ed al' suo capofabbrma
‘signot., Lupo Fxllbeﬂo distintissimo. ar-

! tista conferl la croce di cavaliere. | :
caQueste onartficénze {urons date in se- -

guito alla, meraviglia” che desto’ nella

' Corte di' Visnna 1o stupendo servizio di’

- -gacgia regalatoall imperatore dal nostro.! Lﬂﬁﬁ é
* Re, lavoro esegt

lito dai signori Tywerem-
* bold con eorna di st’\mbeocm ad I‘m di
fregi e rilievijin hrgento'\
-mo lavaro, .

VLRONA 18 e annumlato Con i

¢ .gresso .ginnastico italianoyavrd luogo in
+ quelln citth dal giorng:22: 180 corr.
+oMILANO; 24.4Lieggesi nel Pungolo:”
Le sedute del Comilato per Linchiesta
industriale, di eut annuncn
. nella nostra citid, ebherd prmuplo 0¢ gl
; in una Sala: dell’ Ismuw i Scjenzg,..e
! etlere a mezzo IQTN0: i w iy it bk oxad
wese1L.Comitato: &.presieduto-del. commen-
" dotore Lum Lyzzatti, .. |,

[ { we el fad
No‘l*wm Eg'rERE St
: ) ] contrama

| mente allg notme date dalla Liberté, as-
- sicura cha il.governo non ha'dncor pre-
parato alcun progeito di legge elettorale

| ~@ crede che Y opinione  individuale rh‘
i, “parecclii ‘omini di stmp sia di’ ﬁasax'e'

{ Peéy A 25! annj o la durata del domi- |
_ cilio per Veletlorato ajdue anai.
Lo stessp giornale smentisce ! Ia noti-
| i data Al Panisy Jaurnal,) chel fosse
i stptazofferiaal signor | Giizot: la prebl,
denza (]L”ﬂ Camera Alta da istituirsi,

i ARSI roghamo dal Son e noum
; seg,nenu fod :

emlemﬁsudd’lslaceme, Senzn essere-tanto

fard

g G SRS ENAL

~Lelterelatine Sabato 19, idem.:

Lingua 'greca Lune(h 2 ddetm.

-Mat.omatica “Mépcordi ?3 3 1(le i
MiDaNe L6l Frasol ol

i

i ‘S([}JISILISal :

Mo l’an’wo‘ :

‘Lé irattative rlwnarclo al’ trattato dl‘
ﬂommel’em coll’ Ttalia pmseauono in ma-,

|mento d: qangue.
" ATTL UFFIOIALI ik

IL l\imxbum nm LA‘Pmsm ‘d\ Isnumm\

Veduto 11 decreto 23 s mhre 1869
nel quale si danno disposizioni mtox‘no
aglitesami. di Jicenza liceale; 1

Veduto 1’er1colo 24, del Renolamemo
approvato con reg io decreto )
1872

-,»»

mag 510

Sulla propo:.ta della Glunta Supemore
per, Vistruzione; Y :
Decieta . ik le

ART. A0 i) 1
B concessa per. quest’anno una Ses
siong straordindria di'esame di llcenza
liceale da’ tenersi nel prossimo meseidi
ottobre-nelle: sedi medesnme della Ses
stone orduum !
20

Ane,

v ¢
. § Tulheeﬂm\ :gnganna dati nei “"lO[‘[ll H

.nellording, seguentg: 1 -
“Lattere \mlmm (JlOVedl ¢ l7 ogwbre.

“sta ordifdna $id” notiticaty
per gl ‘esami di licenza liceale, .

Roma B seitembre 1872,;
oAb Alindstror i

E

Collslglicp 4
siglio Comun;\lg el.corl DG‘N.O il bloyno
28 ‘¢orr. in sedqqg d cor}da convdca
zione delh sessione™"straordinaria col
seg,ueme “ordirie "del giorno: !

- Seduta segrela
l l\omma di due membri della’ Ggm

: I])lS:lOn(’ per l"lccer tamento della tassa
QSGI‘Cl?l o rlvendnc in sostituzione rdel

rinuneianti M]rrn amlllo e Toffolati
Giuseppe: ; : i

;2. Nomina dei membri dell’ Ammlm-'
strqvlone del Pio. Ismuto Giovanelli | m
.+ Ponte di. Brenta.

1134 Proposm per concessmne della 'm

!1 Asee“no de\ p 010 spl)o‘ stlpen-‘
dio 'degli im‘piu atl, che prestarano ser-
vizio dxsumo al (‘umune durante un
qumquennm senza promozione. |

B Propo~ta dell onoreyole consigliere
COI]]IHC[]d'll()[‘b De Lamm conte France-

. 8co, perché ! venga L]G\*‘dm in Vm i

grazia lal pensionle. del sig: Doz’ Carlo’
dalle/ lire 800 ‘ailé Tire? 12088 1
} rl'ubblicmmno ben* \O]Bﬂ(l@(‘l la
genuhssxma lettem ru'uvuta queqm mit-
“Aink, :

Lg,reglo >1" l)lreltor b 4
del Giprrale di Padum-

r ra l.ante I)elle e meritate lodi; che
Ld’ogui. p.u’te 8i vedono elargite alle no»
stre scuole private, non posso fare ©
[)

cen,do astrazione da qualsiasi dwersm /
sit hasevebbe i esclumv*lmente

IRR Provveditoti cureranno Lhe que- :
ad'candidati

11 con‘ '

meno, spettatrice al'saggio annuale dato”
ne\l’qnuco couegm C«u‘mmuh, dallo e-
sternare povere ' mma sincere parole di
encomio alle: componenli ‘tutte. istituto
suddetto, per la_loro veramente instan
cabile ed dffeﬂUQSd premugaj, inell’ edu;
care le tenere mentl di'tuite qnal!e fan-
ciulle loro affidate, in ogni ramo d’ini¥
seghamento e cuanm, ruccommdando,
con ogni (fa&Eil"Sdo mcremenld
.Su, prosperitds ;g
Vorrlm Elassig amwnnm, colla nom
sua gentilezza render palese quest’nttc-
stato della thiafpienatsoddisfazionel :
Ho Vonore di riverirla, (hst\ntameme
Di lpi wml mm»
V. A lf'f

Strade del suburhlo, —) Iel'! a,

sera nella strada® che‘ éonduce alla‘fra

{ zione di/ Montd una. carrozny per qlantal:

fosse 'antiveggenza del conduttore, urtd |
inaltroruotabilesvimanendo:, gravemente
d nnevglah ‘Gl ‘agsicuranio’ ¢l qnesto
sia un. inconveniante che.si ripele assai

spesso; e cid pel modo con cui vengono! §"

tenuti:i mucchi di ghiaiaicheisitrovano,
collocati‘ quasiza ‘due - terzi: della strada,

b
cosa’ che felle! strade mstrettc dovrebbc | ’

assolutamente evitarsi ...,
Incontrl podo placeveli, — La
strada di Cll‘LODV'ﬂl'\IlOI]G esterna che”
conduce dalla porta Savonarola a- quella,
di Codf\lunga, passeggio assai freguen:
tato masumc dopo l'unpmmu ‘degli al-
‘beri,, dovra essere ormai dagli -abitanti;
i quex ‘quartleri “assolutamerité -abban.”
“donath’’Benché il rewolamenwmlumct
vpale stabilisca ohe, ‘nella. parte del Co-
‘mitine fiori® {816 fira; ‘1o’ Dot corite, ”

"'henti la viotatura delle fugne, non; 4poS:
it 8an0:--essere: condoue che cre(lnnm' due Umidita relativa . . .

‘ore dopg’ .Lramonto ‘e3se, inyete! ivi
. passano:e, ripassano a tuite le; 0re,con
quale piacere di chi vi si recd’ a ﬁxre
‘T, solila passeg glatn sard facile a(l ognus
noi-ilil pensarlo. ‘L incontrare so\tanto
qualchevolla le guardie’ mumcn>al""po-
‘trebbe; forse; tecaryi. nmedlo, R
Heatro «Garibaldll. = Lo deam:
matica compagnia fdiretiedaly’ 'l[‘tl‘;'t‘l
Carlo” Bonuzzi eaormm “domani sem
domenica 22, alle ate’$ 1(9 precise. |
Programma dei: pem che! 1at mu-
sica del 27% ‘regeimento’ fanterid ese.
guira domani 22 seitemb. in Plazza V. B.
(h\le ore £ 412 alle 8. pomerid,
I\hrcm, Auwrora, Canti.
. Cavating, Il Bnrbzere & Swulm
Roqqm, o
3. Polka, Mattionzi.
&. Preghiera, .Maria de Ii’olmn Domz
7etm
8. Valzer, II’ assnngre Stmu SSiE e
6. Concerto per . clarmo BLgoIezm,
‘Bassi. 5 :
7. Mazurka,, Una Pnsswne da Carno-
vale, Polloni.

"8, Marcin, La: Romagrmla, Canti.
Caflé Vlttoria — Questa sera Con-
ceno ; A
Edpnilzlone Unlvergnlc 111 Vlen
mn. — A'comingiare da lunedi 23 settem-
bre il Movimanfo; giornale commerciale
2 del-Veneloy si ‘assume 'di fapsi Porgano
, speciale in Ialia di’ ncsl'l prosumne
A e’ scopo st & asgicurato corrxspon-'
.denze: nella: capitale austridca ‘e si” wg
glunao a coopf*mton ‘distinti scrxuor‘l

‘técnici e valenti diseghatori, 1
'@gsi lle & circa in Piazza dei Fl‘llttl
,due-popolani: venuti:a diverbio fra lora"

passavano_ben presto alle vie' di fatto:. orede dlrelha a questo scopo. - (Opin.) j

‘e ‘uno di essi, riportava una ferita a]]a
tesla. Ignomamo ancom la gravita dolh
ferita, s svioi” T

nmmto PP, autore del furto denuncmto
‘a danno’-del sigiDiAY i

Furpto. — Ne]la notte ‘dal 18 al 19
correntenignoti ‘ladris penetearono nel-
‘ahitazioue di 'S AL in Terranegra, ru-
bandovi una quantiid'dj bmncherm per

unp tmozza ‘pel; bucato,
Ufdecio dello Stato Clvlle dl l’u-
'dova, ' ;
Bullettino del "O settembre 1872, |
Nascitr.— Maschi'n, 0, Femm, n, 2.
Esposti. == Maschi'n. 0. Femm. n. I
MATRIMONI CuLEBRATL, — Soltovia A-
mico di Dio fu Antonio, celibe, tabag-
caio, con Funes Giuditta fu Antonio, nu-
hnle, stiratrice, ‘entrambi’di Padova, |
~Mowri;-Nell> Ospcmto Givile, == Grazfani '
Carlo fu Giuseppe, d’anni 68, frultiven-
dolo, di Padova, coniugato.

e e e

‘Avvéste. — Fu e’ arrestato il np--

i
x e
/| FANNY POLACCQ" i
consunta’ da-lenta tabu teri gpiravall §i
Povera Fanoy! Gunta appena sui
Jimitare: del (suo diciott=simo.:-anno
morte masorab;’e ti si affaccid, @ af.
tarrandoti per la langa o binnd4 chio-
\ma. giuro, farti, sua  preda :, questo
'¢iuro ahime! purtropno mantenne,
.chd inatili farono le incalcolabily: od,
assidue carp:dell’adorata e virtuo
8 sissima madre e della: cara :gorella, §:
F'meno:iancora: gli -sforzi: deltdrterche
.tutta 8i adopero per salvarti; gio- £
ivane el promettente il piy’ lieto "av-
venire dovesti soendere in, sapojero;
lasciando nel Qro fondo q(to 'la, de-
. fsolata famiglia “A” questa "fo'taf’ i
-+co per. piangerti,amaramente, ché
lcara tiébbi'sémpre pit drqal ‘atiicache’
lo ailiava, ed. 8 col.cugre traboc-,
3 pdmnhlle ambasgia_che ti
acccmpagho all"ultima “‘dimora per
deporvi unito, ad, un mesto fiore ll
mio sipremo addio.;
Padow, 2L settembre 18'7
M. vFANTNATL

aflaly uno

R Osservatomo Astronomico
: ‘D1 PADOYVA
22 settembre :
A meyzodi’ vero di : Padova | i
Tempg medio,di PadovA ofe 11 m 525.30.9.
Tompo modiq d1 Roma. ore ll m; 4; 8. .68, 0
Osservmwm moteordlogiche

egaguite nll‘altezza di 'm, 17 "dal suoio,
A'di m., 30,7 dnl lwello matho del’ mars.

20_ settembre

i

ore

k Ore Ore i
9p.,

9; 3p.

’)50 5 748 2 7470 .
+19:2 qu 41% 19°3 |
14,941 15,74115,20 |
90 {178 w9l
‘NE I'SE I'E 2
R nuvﬁ fquasn quasi,
ke nuv. | ser.

e i
: Baromstroa 0% -
" Termomairo oontxgx-,
’l‘ens. del vap. acql &

i Dires: o forzadselvento
Stato del oielo DR

Dal mezzodl; del 20,81 mezzodx del 21
'I’emperatuz-n massima <= i 23%0 |
d 15 0L minimal -+ ool °,4

ACQUA G‘\DUTA ‘DAL CIELO™ i
dalleﬂant alled p, dcl%():nul 0,84

ULTIME NOTM[D

\

—

S. E Il minjstro, det Iavon pubbhcl
comm. De. Vmcenu si. & restitacto sieri;
Romai i (Corr Aral.)

A 1t prelati e monsigaori della Corte

Pontficia dal:1870 in poi:hanuoiri-
cevuto- oo una moth de'lo stlpendxo
. measile. Sippiamd ‘dra’che il §."Pal
~hy, ordinato, ¢he;yeaga. loro

“intero stipendio delimese di ottobre,
uolo di spese’di villeggiatura: -

desta’ disposizione’ aggraya lerano!
. (Dirite)!

ponuﬁum 14160, mila lire,
Sappiamo cha .giupgara fra. breve
in Italia:per fa: via delfo. Spiuga S. M.
i Pimparatrice  ditjGerm. nia, la- quale
.viaggia in incogunito per, Ia Svizzera.|
(Pungolo. di Mlla.uo)
Un dlspaccm prisato da Monace! di!
"oggi reca cha il signor''assep.incontra,
-grandi d flicolta & furmare:ilenpavo.’
gabinetlo @ cha probablmame doyra,
rassegoard il mandatols i
s Abblamo da’Vieana:la notizia che ;

2 st fanno istapze presso il ,conte: Ag-;

drassy._ affioch® <adoperi i suoi buoni-;
" uffisi presso |il- nosiro-: governo: pella’
. (quistione delle COrporazioni | religinse .
o specialmente: delle “cass generaliz e. !
La missione privata di mous: Nardi si|

o s et s g A €SB ‘

DISPAdCI TELEGRAFIC! |
 (AGENZIA STEFAND) ¢

e Gy C——

Lzbe:a anounzia cha Uprincipi eredi-
tari di’ Germania-e!Russia ascettatono
‘Vinvito dell’ 1mpe~ral>re di assist-re alle
prossime caccie’ dellazGorto ad lsshl.

DUBLINO, 19. — Dicesi che'ilimpe-

‘i1 valore di civea lire 9.0, che stava in tmg annnnzialy pew pro&esmare Lomrm

I'occupaziona di Ro_na non’avrd pia
lnogo. ;

LONDRA;-19. — [+-G-ngresso-In-’
ternazionale d chiard che I ¢onsigho
genera ¢ ha'ug. emente. Compromesst
la soc et recando la- dlths!Df‘e nui
suoi: renghicdiiCongresso & derminatn.
La Prmupessw di Bismark: & arvieats

a Torquoy ove Blsmark ] puro allOaO Ly

{Prossimamentew »ao sia s
MADRID, 19, — Seduta della lor-

Bl wan

ete

tes, — Ulloa combatte le elezioni ei

dal®

¥ nn’alleanza coi repubbhcénhnémic; di
J4iLorilla. Dicesi,-che)qilvsbanchetto fcha

 niele 0+ altrove )
| portafoglio bruno;~ gressn, avente la
Ml |- forma di ‘unr hbro contenente das bi-~

VlE‘WA 20. -— Ly «Niova S/an;pa"'w
i1 signor ditt, ‘Celaza,’

L

mm

: A
censura la crcolare elottorale dx Zo-
tilla;’ dice:; che fa persem‘zmne fatta
4/Sigasta da Zorilla 8 caralteristica.
“Zorilla risponde che '8 falgo. Ulloa re-
plica du-endu che questa parolajnon

mbragli.parlamantare e ministeriale.
?a Presude te ‘o ch'ama all'ording] Zo-
rilla_dichiara solennemente che, 'abo-
It la coserizione, presentera fra poco
¢il: progetto-pel: rmrdmumentmdall ser-
cito. Confermasi che I'imprestitolavra
luugo ‘mediafite: so;toscrizlryne pubhlica.

VIENNA, 907225, lfﬁlperatore or:
- ding_ua lutto di 12 giorni a détare
"2t ‘eurr. “pelld-morte del Ré di
nSvezivi

COLONIA, 20. — Ogzi fa mailgu-
gurato il congresso dei vecchi cattolici

. vennero: pyon%nznau parecchi discorsi,

edadottato T emendamento portantd chd
18 rif,riig” nededsarie’ Hinno! 'dshminats
" dagli organi religiosi e dalle chlese.

- PARIGL, 210 11 Monsteur du:e cha

dire apertamente. la. sua causa s mg-
gmpgendo che ha fiduoih'’ assnlma el

doveva tenersi -a Chamberg il 22 cor-
rente'f “proibitd, ‘condd altri binchieti.

AU gif'rnile . dangse. Daghlds, ricor-
daudo cha:lo Schlasvig appartiensialla
spiDanimirca pereudiritto® morale e |per
dirltiordel trdttats' di 'Peaga,’ invita la
‘Germapia 4’ régolare, la, questions dmi -

1 chevolmente, e restituire. {secondo la

‘giastizia.idl I)ugblat soggluuve che la
Dinimarca e pronta‘a* ¥Annodara dolla
Germania. . altre relazmm, «ma 58 lo
Schlesvng non & restitnito, la Dani-
" marcd sard’d, sfre\ia."é. vighariare la
Germaoia come nemica.e .considetara
{ come 8o camplone chmnque hrera.
{la spada cohtro" dz ; _ i
BERNA;/20. —.Un decreto. dal; gon-
siglio federale diohiaras i e ‘eqme

“7lnon avvenuta la ratzﬁua fedel‘ale jac~

- gordata 1115 pidgy
Jcess ione’ della ferroyia” Vailiese in | fa-
i, vore pla (‘qmpagma doila lineai di
f‘!tfma, decreto motivato dalla, .circo-

“3 stanza,  che, ]a;’Compagma non adempi
agli impegni,s e:trovasi- nell'nmposybmta :

AR

assoluta diadempierli;
i

L STOCCOLMA, 19.,- 11 pringioe: rog-
genle fi1. prou!armm Re sottyail'ngme
di Osoar 11;5prestd- gioramento alla
rostltunone. Prestiroco ‘pure gidra-

{l;lembm; del copsiglio; 1di, Stato ed
e dignltari, | uppe l) presleranuo

DTS

domaai”
Il-corpy del Ra defunto 8ar& imbal-
samato e trasporialo’a, S\occolma.

Vo NOTIZIE DL BOISA -

: Flrenze 20" fou 21
‘Hendl Haliana 7A0%; 0 T3 96
15 2N 801\ 21 76
Londm tre mesi .|, 2736, 97 40
5 Francia, | 108 B0J 4(8.85
| Brestito naaomle | 86l 86 —
Obblwegia tabacchx ’ :529 i B, e
CAzionit aer 8 win)i780 -—’ 784! -~
' ' Baged ‘Nazionale ot
‘Azioni’ meridmnah {470 ="
et ay s el 3
R IC S V1 R A
Obbl eccleswsuche =t
Banca Toscana . b

Bartolomeo - ‘Moschin gmnte-r be'O”‘

TAVVISO™ >
K statos IpErdulov hol " caffs :San Da-
giarno' 19 corr., no

gihem (f'uno di due franchi 8 I'édlro
i ‘minor, valore), carte d yerse e, qua-
.cerni per annotazmm ece.!Chi I'avesse
trovato & istantemente pregato Ui ren-
“derloal suorpadrone’ Luigi'Bert, ‘présso
méra. delle Al-

bi re 431, Mioni,, N 42
2
»B\NCA LOMBARM DL CONTI CORRENT[

~Societ Anommw o

(ERROTIA LRMIM il \\TOVA

[dstruzlom, del R, Lotto
, esegunita oggl in Venezia:

60 88 33 31 63

“Don Carlos 4vendy’ Fispasto; di; Hioren-
-dere Io atmi, chiess al Papa di bpne-"

menm gli.alti funzionari .dello..Stato,

i
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: mommm DI PADOVA

i famvnmm‘ bbn » Decretoi-z #elln!mb

Lunghezra della Lm' 2,6l

| Gnllogd comm; €. — |

yyal

diviso’in 'N”‘ AL
L3710y o 0 A,;lpnl

vEmlssxone clel o \9200” W

Lire

Gty allal nx't,‘

T )
Al ti diik ¢ 43p dadaiin
\oilke Agienif dif que; soaem si pos- ;-X, j
ouq'etfpsu}ep ra;come un.; Htolo, gar Qn- : ‘el 'éhﬁrah&“?{fﬂd“ﬂbb” L |
dirattambnte, dal Rvg;o Goverbo, Inte dalle"Prov. [di'MuErtovalll |
uochs. 11 reddltodatto Tussicarato alla | fCTERSE s Cremonaléonintbrébse |
Vhrdy A1) 6,60, O )
per chilomdtre, basta|dasoia ga-| Ammortizzazione delle Azioni e |
rantlre plensmente il serv zio degli in=~|della*Obbsgaaioni, .= . » 37,001
tsrepm 4 6 per cento neito da ogmnd| Ricchezia Mobile d; spesa N
fmapostal’ tmt,b ﬂulle Aziom che “sulleiminigirazione, . o ... . .
Obbnga.munl.‘ ot | T
o Tnfattiy avnndo aoco!lato «a fopfait » Ll
xmcostmzipnolulArmamantu della i
nea a qu‘sta Bunoa, di  Costrn:joni, oh¢
ha gla ‘dato mano. ai lavori, e avendo|:
inoltra\assicurato 1’ egoroizio o 1a mann:

[ oK
r‘

14 far fronte vgh ir tfraw qul

.cassione  collaSocieta dell'alta (iltalia

1871, 1a Socleth' Mantova' Cremona pud|valore & impisxo 'di tutia sclidita,
Jlaceertare Ain ‘d’ ora con pred sioné i pro-

lémbrie 1872 o
'ﬁnétwa Litg, o4 per chil.

“",““"“““‘"""‘ AAANAAY
CON\H:UO D"A MINISTRAZ’IQNE

Hinkzio! mam}ms' Gipm: Glmm*. RS 3 111 ppo Welll Schott.

' Capitale! S’Gmaleﬁc. .200; 100" ‘di Lire Italiane |
bbhganoh i de L’% 500 cadauna ' ‘ i
sio2l 300, »

fruttarm mteresse B 6 per *‘c%ntd‘i'anﬂub neﬁd"d’ogm 1mposta, oltre i
£ i a~z- A hiyon lg

L. 216,000 ,verannu rjlnaomtex.ca»telle dngodimsntd» g
?I paptecippraong. nella  sfesss, mispra {} -

i dlvméhdl 1provementrdall'eserclzm dalln‘
» b50,000|lineay o0 oo Wt lan iy g s e

CONDIZION[ DELLA' SOT’I‘OSGRIZIONE ke

=

» 75,000 L. 50.all’atto -della sottosciizione .
L. 378,000

|| tenzione per-tutta 1 durate delta” con-|impevstarichicdens sole 276,000.
Al hwlodoih'e quindi, a:int(ihe indipe;nden— a )
Y Bt y temeote, dai' prodoiti’ I’ esercizio, le|fino a

ﬁ&fﬂ:; dsa‘,’g CO:IVe:zuon:"Q‘(f‘a:’végxoga maggiori wnrnn‘zle e 81 Taocomenda comé|sottosoritiore I'interdsse’ del 6:010 annuo

L' zione al prazzo di emissique di 455 tlmo versament
flpri redditi come! chiaratnente ‘risultano| ¢¢stitvisce un reddito fisro hinimo'di civea|a L. # 7.5,

dalla ssguente

! e DIMOSTBAZIONE

; Gm‘ nzia Gnvrrnatlvu 3
Lol 168,994 per ehtlom. so-
b8 ;iz-a “«0 ohlodietri ©. L
B Meno; spege ('« esarc\zno‘
° manntenzione della 1i- |
nes assunte dalla Societd .
<11 H dellPAtts: Ttalia per L8000/
rin{ialy clillemetso| tutio !
. COMBFE80 o [lojgy gl o lpite. X
.Re 1dgo m;gld;go gﬁ;tt()i L..
)b pra N, 72 O 8
5""”"“")1 500'oad. %601’ »

L)

o (1

{eollocate. Mibim

L. 1,138, 440 At (Mo
~{postre scadentd il 4 Gennalo €

5 ijz Milano 4l Owrediio Milanese o Cre-
1l ‘45(”“” indicate, i
obd,nNU
““216 600
La Sottoscrlzlone e npertu ‘'mei ‘glorni! 23, 24 ¢

it. L. @ 1)3 00, netto da opni jmwposia,
“loltre Nammortizyazione ed i dividend

Le 2200 obbligazionkdicoi sif»
cenno’ pitiisopra furuno gm mternmenw

(L asioviporteranno cedolmsemestmp
15 eadanns. nette d’ fm-

1 Lugllo, pegubiil:
£ KOMW presso’ia Mawea f‘enerale

mona 6. Mantova, le. caase che verranuo
ApgUi0g o

Aximort 7znzidna ﬂﬂa W\n di g 500 per
az-ona sssicurath ‘per’ esirazioni' annuali.
Por 1s Mlom estratte e rimborsate

[ misstpne del titolf definitivisono

(|pedneibli, .

C_—D
=
e
g
(el
El—
';:>-
g
——
—
e
-<!
’;D—

Pnss\bnmn L VICE-PRESIDENTE |, , o

-7 «Arrlvnliene come ‘contm,” ﬂldwhhii, §en dcl Regno If‘ ilvestrl cav, ing. Girelame | |
; J o0 i CLTIT B tConslurirr Dol ;
VIsconu Erniqzs marche=e Cal f-Plarzw comin. 'l‘minceno, Pxémdente del Consiglio, Provincialé di’ Cretiona ||

590 cadatma S it
d1v1dend1‘

p R I

@ azioni in clruolazione agli'oventusli ||’

I versamenti si.dovranno offettvare pen ||,

s 75 'al riparto e odnsegna def titoll

L475 faEn o ol
Dalle epoche lmndl te d vprsnmento
gennafo' decorrdra’ a favore del

jin L. 235, che ver:1i compensato nell’nl.
ohe viene com nduttu

Gl dntereéssi a/60jp fihe. allle:

garantitl dalla llanea Genernle
dl Roma, '

. Quaorasle demande:; oltrepassansero il
rumero delle 920, mpni, verra fatta pnajt
proborzwnala riduzione, méno le sotto-
serigiovi! finoa 5 amom, ithe’ saranno ir-jf

E in facolta del sottoscrittore,, a-

tare ‘dal sscondo’ versamento, di liberdre
iitito i e: glinverna bon,ﬁoato Vinteresss
.|delB Q{0 annuo. . .. .. It
il riparto ¢ fa consegna + doi titolf proy |

visori avrd'liogo presso i stabiliment! eif
Case ove (u fatta la sottoscrizione, 1

25 coxrente dm

5 Mz‘l‘ahb ' 'Banoa' Lombarda di’ Depositi|Firense  Nicentini Monguazi e C. Roma : Bascp. [Gaperale,
i ) i il e Conti Correnti. Ferrara_ Racifico Cavaliari, Rovigo Bonom?y Levi,
tBalogna‘ JPrate:lli Cavazza. Genova Ba'ca 4i-Géliova, Soncino ' Fratelli Meroni,
Brescia Banea Provinclale Bresciana. Lodi : Bassano ‘Vigiati, | Trieste Filiale ‘Banca Unione,
Bergamo L. Mioni, e,G, Legaaga’ . Domenico Meneghini, Torino ..  Bancp di Torino.
% | Crema Luig& Ghizzoli, Mantova  Avon Pace Norsa. | Treviso, ;. G. B, Ortelli.
£1f Como Diego Mantegazza e C. Modena ' Abram Veropa. Venezia  Banca Veneta, :
.1} Casalmaggiore pmilcare; Bodini; {1PADOVA Ban'a Veneta, Verona Banca Mut.ul} Popolnre
"l Cremona " Sooieta Popolure .di . Mutuo {Parma . :@. B/ Campolonghi. Vicenza »vG Oreflcs, -
1. Credito, " * (\Pavia. |,  Ambrogio Barzio. ; { 4-696
; | emesso dichiarhzione di eréds:snlla ‘so. | 3l 13
‘\‘ ACC(‘/ﬁ/aZlOﬂe d Eredlté, stanzs +bbandonata 08l proprio: fiasire; N. 3123-1008 '1.768 |

" col Iwneﬁow (i3 'mvenlm i0
t '_f_

NIomVa m quasta cittd nel 7 febbraio
1872 ‘Sbnza “testhmonto “Liura’ Rurzinte
“fa otovadni, gia vedova in primi voti di
Sante Fx'anoesuom ad in secondc nozze di’
Andrea Fusarini, ¢
4y Con verbale cdierno ﬂoovuto dal can
celnera gottoscrittoil iglio Antonio Fran-
* cesconi per: t& ed il mipote minorenne

ér mandaio 13 laprile (1872 del nota of

ott. Antunio; Bonato (lebitamenteiregi ([

atrm,o) dl Giovanna xvone, maire del
miaore predetio, acestiarguo ris pettiva-
mente. 1" eredita’ lasciata dalla defunta
Lanra Ruzzaute col beneficio dell’inven-

“ tario e per'titolo di successione le; 'mlmw

" per gl efferti dell'art. 935 cod. civ.
' ''Padova, ‘dalla canc. del'll. mandam.
18 settembre 1872.
1l Cancelliere
S. YIGORELLI
wwcﬂbv-u~
. Acgettavione &) Erediu‘n
n oot beneficio & inyentario’

| 19 5
Ralmoudo De Marth qlml padre 8 le-
gale rappmsentame dei ‘minori suo; figli
" ‘Rodolfo, Ramiro, Rutilio e Rosmuada
“avuf) in mummoniu con ‘Antouictia’ Se-

- gato ora defunia, accattava ool 'bitefi- |

eio detl’ inventariey inpyenba e odiefno
- rigeyuto ;dal sotionepitio, nell'inieresss
dei edes ml 1intostata Qrudn\a rehivta
da Fictro auguw, depero'in questa citta
pel giorno 9's:ttembre corrente.
‘Padova, dalla canc  del I, mandam.

16 xeutembre 1872, : e

171 Ggndalligrel] |
VIGORELL{

BANDO
Si rende ‘noto essere nel/giorno 3ago-
© &to'p. p. morto in questa citip Zampe-
i rini Federico lasciaudo la figlia 1minore’
i per nome ;Aotonistla; marigata in Mora -
. suttt Paolo.di Anten o, il quule per eonte
“e.nome della;propria moglie suddetia he,

8 R

: ux‘elo Fugarini fu Giusspps, qu:st’ulsjf |
¢4 timo ﬁglio ‘del predefunto Andred;a'mezzo |
dx ‘Sebastiano m,-‘h»m, quals procuratora {

1-704

Zamperinl Federigo dinanzi il sottoReritto’
| esnqelliere nel, gio no ,b.ssttembre corr.
Txle dichisraz ohe vénne smeérsa col be
mﬂuo lﬂgnle ‘dell'inventario.
Dalla’ Cancéllbria dal' T ‘Mandamento
Padova; 20i settembre 1872, !
(IR i 1/PRANCESCH! cancell,

GG

i - =
- wet] g e
) z Hlonim o ihils
Y] JESEN £
e SRR SR
=g iiulls
R — o b
sin o & 3
gl B8 sl ES
3 | &' 5 s@E%
f 11 Py fon iy i
% ;"jp—q:f’_:—l E‘yaagg.‘
! TENE iy P ‘N e o
P . B e i 2
(4= JRR WO RAER R I . B
B amm‘w» § SHEE)
o ’E“ % e z;ll)v} & ;wﬂ f < =
PE F8E g B EY 5l 28
o3 i BYcagls aHE
‘0L ebd wPELIZ OSH” o
SEgo g 3ls —sR .8
25 28 .
< < i
SESS lpeoulif SR8
o e’ o' —ol 2V
B e by Su i B JER S A
B g TuRlesa ol S&
TR e s PEO o=
o E‘M 558 Ylarf@Ts
(5] quwlu.- I Eadinar. 1 ¢ I SN
3 2 o= ) vS <l €8
" - 0 gN l E
> goou X SH .o
5 3 -a‘l‘g Sy :‘g~§
A~ &5 98 - NN
8 )ic'l')j h'?a 1. B3
) o2 S 3 S
R 38 g
L, B ORZUORS
RLa B
m 82 D
i i PRyl =)
[ E R
o or
i B

Drogheria in Bassano
di vec'ha data e bene :avviata, da
ivendersis ol da' glfittarsi-'a - condizioni’

vantaggiose. :Rivolgersi al ‘proprigiario’
Roncall Francesce,! | 2-69%

| nrdcisamente presso la Div. T Sez. lfsqtto

| tare 'l propria offerta con ’

slop
1in biglieiti

Mv. . Sez, ll. :

R Prefettura di Padova
9 "Avwl& a1

Nel giorno . dj venerdl 97 eorr. s.)le ore
12 m, nella pesid. ¢ ix questa Prxfattura e

;,B CARTA SEN SENAF zzm.maou m

X Ounbhﬂoloril muscolari, ihddng

¢ provvisori; 7 [ B
Rl angono L. 280,4401» .100 :a1.25 novembre. p- V. i i 3
W’ goo » 100 al 25 dicembre » pl

Axfont <h8 i emettons fn v tia-|® 100 al 25 89““3‘0 DXL
scrizione ¢ che al 6 ¢)9nevio df Ltk it

! Fmom 1a sclerfza "medica’ ion ‘ha mai preséntats’ rinedio ‘alcine che possa

b | et msedipdmenti vendonsi:inisaatnlo e vasi mc

; Genapbmi in Foglio ) -
li dz Parm, ‘dalle Ambulnmc od Uspltah lez!am e rlnua
. Maruuz Munccw ¢ Ing Jlesa‘ !

%tto il pome dl Wlmtarde en 'Feullles Al sigt Rignllot dl iParigli ha
ﬁ‘bv to'tn niove ui nucvo m—nnpmnm gumpio, gempre uttivo, e che, non ha
glliincoh venienti: dej senap!smi‘comunt,  in ogri i senzpismi di Rigollot rono
,jadeperati, in, mplti cusi di malatiie, nn -he leggiere, come aur: ‘bberd te ‘indi-
gontioni, {'mali di teata, i renmi eco. Bono poy di uni: attivitad ncontestabile
tagli shelordithents precursoH d: congestioni -erebruu negh ﬁooeﬂs’ d’ H3ma

adottatz dayh 08111

{ ng:ryare slla, pol\wro di senana hn‘te .!e sue | pmprwts, otfonore in po-
<ol tantl, son facilita un gf.to deoislvo, oolla minor| quautitépossibile di
«medicumento, ecco il p:\bblema chay il gig. Ri gullot ha risolto nella maniapra
«la pnﬁ folicei» . (1 '/ A Botouaroar (Anh, do Térapéuiique 1868, pag. 204)

o "sztolu i 10 uonapisml L. 2 — Scatola di 25 L. 3.50

~"mAgenziu pdr 1 6alia AL Muhzoni e C., viaidella!8ala, N, 10, in Milano e in
{l. Autia lo. prinpipalt farmacie;dlitalia. — Deposito in Padov:; presso Luigi Cor-
nelio, Giovanni Zanetti, Robami‘,

9-56560

It immvw““

Gl JEESHTIS

‘;.WPILLOLE m:i’wm;oWu

.1:Questo rimedio nconnsomto nniversal-
- mente come il pit efficace del mondo,
“Lie malattie, per, Yordinazioynon b
che una vsola causy g z‘zrale, ¢
 Pithptivezza del’ e, the & 1a fon-
tana :delld vita, ) Datta’ imy méz,za 51
virettifica: prontamente per “l'uso'delle
stomagqg-le intestino per mezzo delle
1 sangug, danno tuongedjenergia &' netyi
B nomate ﬂlolesorpassano
verando feqaﬁo sylle
8, esse regolano le secrezioni,
tificano il sistema nervoso, e rmforzand bghn parte’ della‘costi [
pexsone della, pid, gracile/complessionier possono: far! prova;senza  timots, |
degli effetti impareggiabili di quests ottivae Pillole, regolandone le dus:,la
. peeonda delle istruzioni contenute negh,‘atamput). opmcoh che, trov'mu con

bgm scatola. :
UNGHENTU DI BOLLOWAY.. o

pargonarsi con quésto’maravigliose Unguento che;ideritificaridosicol sangite,
circola conesso fluide vitale, ne scaccla’.% & impurezze; spurgs e.risana le parti
“iravagliaté) e’ cuid ogni ‘genere di p:aghered ubeeri. . lsso conaagiutisyimo
Unnuento e un n’lfaﬁlblle culative avverso le ugmfolev Cangcheri,, Tumari, ;
Male dii Gamba, Giunture Rapgsvnmte, }L“‘“wmmm@g Gotta, evmlnm
j Ticchio Doloroso, e Paralisi, :

Al ae ! e ot

I’ osservanza del vigente Regolam 'sulla

| “ontabilita,. dello Btatoes sl procedem al-

I’ apphlto a mezzo di, estinzione di ogn- i
delé peria delibera dei lavori d;urgenh
riparazioni‘a sinistra d’Adige in Vo]t,a
Narjie Msrazzana Rotta Sahbsdlna Co-"
mune di 8. U:banq il f

La gara verra aporta sul dato perltale ;

I} 'di“Li. K142 356’ 1e "cfferts dovranue pur-

tare il ribasso percaéntuaie che verra |
stabilito all'atto. dell’ aste, 4

Ogni n.spu's nte dovra asibire pravnttl,
cervitioati d’'idonaits ‘6. «mpralitd e cau- '
n deposito di
L. 8 4 in Cartelle: del Dabito. Pubblico!.
al velore dij Borea, oltre .a lLire 120
della Banca Nazwna)e per..

|'la ‘Bpese &'itriFe’ meranti ull’appal\‘o.

‘La dslibera aeguim senza ’esperimento
"dei fatali o il lavoro dovra essere com-
pmro enmo giorni 50 dal di’ della, con-i.
aegny; o I'iuporio conveiuto sara ocor-

)| rispesto coni'acconti: di ‘L, 3000 non pri-''

ma peraltro del gennaio 1873 & mizura
18l corrjspondsnte avanzamento di la- .
voro regolarmente’ eseguito, con' dedu-
ione; del ribassoi dlsste e .coni ritenuta
del 10 per, 00 da coNBervarsi a garapzia
dell'ndempimento por pa.x'te dell’impresa

‘| degli obbligni conuattuall. 1l pagamento

» saldo deguira dopalnpprovazlone del
ocollaudo a termini del capitolato dfdp-

| palio .ostensibile.in. un sl riassunto di

ura, ‘ ST 5
'Pagdoyb, 20 seltembre 1872,
a1 Segroturlo SPE ROTTO

filoy L olnoioh b ol

It ‘ whiie Lot SR o O '
" Padova, 1872, Prem. tip. Saccheto |

anm mch mm S e g

Nuovo rltrovaio chimico pmvnl?gnato e premmto del slgnori F)lpol [} Ando-
quet, iprofamieri chimici di Parigi.

Questa pomsta ch¢ si adopera .come una n: mata qunlnnquo, ms’cahihsce in
pooo tempo il primitivo colore ailoapelli ed alla barbs, scuza tinger la pulle,
| e; fa riconogoiuta dalla Fgcolta mudma 'ii Pangl u*ihsmma par 1mpem 1a
ozand, — Prezzo del vase L, 6. ,-,,A S 19

.} Deposito in Milsno &l agenzia A.-Manz e Ciy in dalln SallayaNI110, la
quale spsdlra il vasp, dietro dnmanda ooll im; orto » mezyo de}ln.\ ferrovm,
porto a onmco del oommnmnm — Daporito’ in’ v‘adnva uremo Luuzi Cor !i.
i Giovanni ﬁumml Partoldij-Robarbi, . i

IMPOTEN ZA GENITA LE

" guarit i poco témpo

PILLOLE

d.’Estratto Ai Goca

T ‘del Pera ;

il del Prof J. Sampaon di' Nuovn Ymk 1
{Broadway 512 His piie

Queste l‘lllulu gonp, 1 unico 6 pit liqaro rimedio per l’lmpbtﬂnzz a uopu
tutte 19 dsbolezze dell’vomo.

Ogual Fuulttoh\ &l 60 iele K. a4 ei Sen“ole dl 50 l'lllole i-,

" Franco di ' Porio in tutto il Regno comro Vaqlm S
Osito gonarsle u Wirenze presen I'Asgnzia AT i
oita L Comml{\ro'o ¥ nigi '!lm\u-lc‘«"el “Via! f}m&lhﬁ:i?,lIll(‘)lv(‘*?::lrnl;zcd;r?:;)ﬁ)izi
‘@ Via, Pandolfini, (23 i/ In Padova Présgo la farmaota’ Vlv‘l ‘n"I. *5

ORARIO FEBRHVIE DELL ALTA ITALIA

‘@ attivatorwel ‘mese d’agosto 1572

TPADOVA per VENRZIA. «

perizia ed ai tipi piesso questa Prefet-' |’

VENEZIA per PADOVATPADDVA per VERONA _
sg I ‘Par‘anza Arrwl Parée‘nze Amv g Partenze Amvi
s 1i71e a - | B i
'S | PADOVA VENEZA | veNEzA | PADOVA || S| PADOYA VLRONA
I8 A6a | 60a ) 820 |  6,36@ T -‘ffT
.9, 5 IOJOF 17400 2 9,8 1l 1 7 ~al 928 a
Lt ool { dir10,30) » |dir44,16| » || IIldir41.25]» du‘ 151D,
V[0 8, Bip! /12 3,32 p. 1 ABp. | TI) B (p. 7,37} »
Vldiri 4, 3| dir 8=y 4200 | sesly iv]  serlS ] =S
Y 8B 9,301 » iy 8,15] » (i3 T P
V“ 9,25 2 10,45 » 8“) } 9;49 s 1O 4 5____
VERONA per. PADOVA. PADO\'A ‘per! BOLOGNA™ B‘o'uocNA per PADOVA
ig || Partenze | «iAprivii ] Haf “Partenze Arpivi ‘Purtenze TIATrivi'
5. da, ot B biaoada ol e da Ll o
LS | VERONA | PADOVA || S| PADOYA, | BOLOGNA BOLOGNA PADOVA
I 6,20]a, 880a. ) 1) 688 ) Al—a | 1237a |8, A,
M 12, 8., 2:87/p. || I du‘.915| dir42,00!p. 4. . 6,402 § +10,30| i
I ‘dll‘.‘.i, i) div, 3 ,05 (118 10— (dir, L—nin, dlli 3”(0 (J
V) el T el Iy 955] giolat Aol |8 3L 1



http://Milaoo.il
http://veranno.rilasoiate.loat
http://odle.no
http://Soz.il

